
LEGGE REGIONALE 16 agosto 2002, n. 29

Disposizioni di riordino e semplificazione normativa -
collegato alla legge finanziaria 2002 in materia di beni
ambientali ed edilizia residenziale pubblica.

Il Consiglio regionale ha approvato

Il Presidente della Giunta regionale

p r o m u l g a

la seguente legge regionale:

Art. 1
Modifica della legge regionale 31 ottobre 1994, n. 63
“Norme per la subdelega delle funzioni concernenti la

materia dei beni ambientali”

1. Dopo la lettera e) del comma 1 dell’articolo 5 della
legge regionale 31 ottobre 1994, n. 63, è aggiunta la se-
guente lettera:

“e bis)  il  sindaco del  comune  interessato  o un  suo
delegato”.

Art. 2
Modifica dell’articolo 65 della legge regionale 13 apri-
le 2001, n. 11 “Conferimento di funzioni e compiti
amministrativi alle autonomie locali in attuazione del

decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112”

1. Dopo il comma 1 dell’articolo 65 della legge regio-
nale 13 aprile 2001, n. 11 sono aggiunti i seguenti commi:

“1 bis. Il prezzo di vendita degli alloggi di cui al
comma  1,  lettera m)  è pari  al prezzo di mercato delle
stesse unità abitative libere, determinato sulla base di
perizia asseverata, diminuito del venti per cento. Hanno
titolo all’acquisto degli alloggi di cui al presente comma
soltanto gli assegnatari o i loro familiari conviventi, i
quali conducono un alloggio a titolo di locazione da oltre
un quinquennio e risultano in regola con il pagamento dei
canoni e  degli  oneri  accessori. In caso di acquisto  da
parte dei familiari conviventi è fatto salvo il diritto di
abitazione in favore dell’assegnatario.

1 ter. L’alienazione degli alloggi liberi è effettuata con
la procedura dell’asta pubblica, con offerte in aumento,
assumendo a base d’asta il prezzo di mercato di cui al
comma 1 bis.

1 quater. Gli alloggi acquistati ai sensi del comma 1
bis non possono essere alienati prima che siano trascorsi
dieci anni dalla data dell’acquisto, salvo i casi di incremento
del nucleo familiare di almeno due unità ovvero di trasferi-
mento dell’acquirente in un comune distante più di cinquan-
ta chilometri da quello di ubicazione dell’immobile.”.

Art. 3
Dichiarazione d’urgenza.

1. La presente legge è dichiarata urgente ai sensi
dell’articolo 44 dello Statuto ed entra in vigore il giorno
successivo alla sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale
della Regione del Veneto.

La presente legge sarà pubblicata nel Bollettino uffi-
ciale della Regione veneta. E’ fatto obbligo a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare come legge della
Regione veneta.

Venezia, 16 agosto 2002

Galan

_____________________
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Dati informativi concernenti la legge regionale 16 agosto 2002,
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Il presente elaborato ha carattere meramente informativo, per
cui è sprovvisto di qualsiasi valenza vincolante o di carattere
interpretativo.

Pertanto, si declina ogni responsabilità conseguente a even-
tuali errori contenuti nei singoli elaborati o che potessero deriva-
re da indicazioni non conformi ai testi di riferimento.

Per comodità del lettore e per facilitare la ricerca dei conte-
nuti della legge regionale qui di seguito sono pubblicati a cura
del direttore:
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76 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE DEL VENETO - 20-8-2002 - N. 82



1. Procedimento di formazione

- La Giunta regionale , su proposta dell’Assessore Antonio Pado-
in, ha adottato il disegno di legge con deliberazione 31 dicembre
2001, n. 57/ddl;

- Il disegno di legge è stato presentato al Consiglio regionale in
data 11 gennaio 2002 , dove ha acquisito il n. 230 del registro dei
progetti di legge;

- Il progetto di legge è stato assegnato alle commissioni consiliari
1ª e 2ª in data 15 gennaio 2002;

- La 2ª commissione consiliare ha completato l’esame del proget-
to di legge in data 2 luglio 2002;

- Il Consiglio regionale, su relazione del consigliere Raffaele
Bazzoni, ha esaminato e approvato il progetto di legge con
deliberazione legislativa 1° agosto 2002, n. 7532.

2. Relazione al Consiglio regionale

Signor Presidente, colleghi consiglieri,

il decreto legislativo n. 76/2000 “Principi fondamentali e
norme di coordinamento in materia di bilancio e di contabilità
delle regioni, in attuazione dell’articolo 1, comma 4, della legge
25 giugno 1999, n. 208" ha precisato i contenuti della legge
finanziaria regionale.

Con legge regionale del 29 novembre, 2001 n. 39 “Ordina-
mento del Bilancio e della Contabilità della Regione”, la Regio-
ne del Veneto ha recepito i principi fondamentali contenuti nel
sopracitato decreto legislativo n. 76/2000, prevedendo, all’arti-
colo 2, comma 6, che “la Giunta regionale, oltre al disegno di
legge finanziaria, può adottare disegni di legge collegati recanti
modifiche ed integrazioni di tipo ordinamentale e procedurale,
per settori omogenei di materie che non comportano variazioni
di entrata e di spesa alla normativa vigente”.

Il disegno di legge è stato pertanto adottato dalla Giunta
regionale ai sensi della succitata normativa, essendo stato pre-
sentato in concomitanza al disegno di legge per la finanziaria
2002.

La normativa proposta, successivamente alle modifiche ef-
fettuate dalla commissione consiliare, attiene la materia dei Beni
Ambientali e dell’Edilizia Residenziale Pubblica.

Le disposizioni contenute riguardano modifiche alla legge
regionale 31 ottobre 1994, n. 63 “Norme per la subdelega delle
funzioni concernenti la materia dei beni ambientali” e alla legge
regionale  13 aprile 2001, n. 11 “Conferimento di funzioni e
compiti amministrativi alle autonomie locali in attuazione del
decreto legislativo 31 marzo 1998 n. 112".

In particolare:

- l’articolo 1 modifica l’articolo 5 della legge regionale n.
63/1994, che attiene la composizione delle commissioni provin-
ciali per l’apposizione o la revisione dei vincoli paesaggistici,
prevede, in linea con l’articolo 140 del D.lgs. n. 490/1999, che la
suddetta commissione provinciale sia integrata con la partecipa-
zione dei Sindaci dei comuni interessati;

- l’articolo 2 stabilisce le modalità per la determinazione del
prezzo di vendita degli alloggi di edilizia residenziale pubblica
nell’ipotesi, contemplata dall’articolo 65, comma 1, lettera m)
della legge regionale n. 11/2001, di autorizzazione regionale alla
vendita di tale patrimonio. Le modalità suddette sono in sintonia
anche con i principi in materia di valorizzazione del patrimonio
immobiliare pubblico di cui al decreto legge 25 settembre 2001,
n. 351, convertito con legge 23 novembre 2001, n. 410.

La Commissione, a seguito delle modifiche apportate al
disegno di legge, ha espresso all’unanimità parere favorevole
alla sua approvazione da parte del Consiglio regionale.

3. Note agli articoli

Nota all’articolo 1

- Il testo dell’art. 5 della legge regionale n. 63/1994, come modi-
ficato dalla presente legge, è il seguente:

“Art. 5 - Commissioni provinciali per l’apposizione e la revisione
dei vincoli paesaggistici.

1. Le Commissioni provinciali di cui all’articolo 2 della legge 29
giugno 1939, n. 1497, e all’articolo 31 del Decreto del Presidente
della Repubblica 3 dicembre 1975, n. 805, sono nominate dalla
Giunta provinciale e sono composte da:

a) il presidente della Giunta provinciale, che presiede, o un suo
delegato;

b) il sopraintendente per i beni ambientali ed architettonici, o un
suo delegato;

c) il soprintendente per i beni archeologici, o un suo delegato;

d) cinque esperti in materia di bellezze naturali o di tutela del pae-
saggio eletti dal Consiglio provinciale con voto limitato a tre;

e) il dirigente del dipartimento regionale per l’urbanistica e i beni
ambientali o un suo delegato con qualifica almeno di funzionario;

e bis) il sindaco del comune interessato o un suo delegato.

2. Il Presidente, in relazione agli argomenti da trattare, aggrega, con
voto consultivo, il dirigente territorialmente competente del Corpo
nazionale delle miniere o del Corpo forestale dello Stato, i quali,
in caso di impedimento, possono farsi sostituire da un funzionario
delegato.

3. Funge da segretario un funzionario nominato dalla Giunta pro-
vinciale.

4. Le Commissioni durano in carica fino alla scadenza del Consiglio
provinciale e comunque in conformità alla vigente normativa in
materia di proroga. I cinque esperti di cui alla lettera d) del comma
1 non possono essere designati per più di due mandati.”.

Nota all’articolo 2

- Il testo dell’art. 65 della legge regionale n. 11/2001, come mo-
dificato dalla presente legge, è il seguente:

“Art. 65 - Funzioni della Regione.

1. La Regione svolge le funzioni che richiedono l’unitario esercizio
a livello regionale ed in particolare quelle concernenti:
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a) la determinazione delle procedure di rilevazione del fabbisogno
abitativo tenendo conto della consistenza del patrimonio edilizio
esistente e delle sue possibilità di integrazione attraverso l’azione
coordinata e sinergica dei diversi soggetti sociali ed economici pre-
senti nel territorio regionale;

b) la formazione, con la partecipazione degli enti locali, dei piani
e dei programmi di intervento;

c) l’individuazione degli obiettivi di settore e delle tipologie di in-
tervento, anche attraverso programmi complessi, tra cui quelli in-
tegrati, di recupero urbano e di riqualificazione urbana;

d) la ripartizione delle risorse finanziarie tra le varie categorie di
operatori;

e) il monitoraggio del fabbisogno, della attuazione degli interventi
programmati e della spesa;

f) la determinazione dei limiti di costo e dei requisiti oggettivi da
rispettare nella realizzazione degli interventi di edilizia residenziale;

g) la determinazione dei limiti di reddito e dei requisiti soggettivi
per l’accesso ai benefici;

h) la fissazione dei criteri per l’assegnazione e la gestione degli
alloggi di edilizia residenziale pubblica destinati all’assistenza abi-
tativa nonché alla determinazione dei relativi canoni;

i) l’individuazione delle modalità di utilizzo del sostegno finanziario
al reddito per favorire l’accesso al mercato della locazione dei nuclei
familiari meno abbienti;

l) la disciplina normativa delle aziende territoriali per l’edilizia re-
sidenziale (ATER) istituite con legge regionale 9 marzo 1995, n.
10 “Norme per il riordinamento degli enti di edilizia residenziale
pubblica” e successive modifiche e integrazioni;

m) l’autorizzazione alla vendita del patrimonio di edilizia residen-
ziale pubblica realizzato, a totale carico o con il concorso o con-
tributo dello Stato e della Regione, dalle aziende territoriali per
l’edilizia residenziale (ATER) con l’obbligo per le stesse di reinve-
stire i proventi nella costruzione di nuovi alloggi di edilizia resi-
denziale pubblica;

n) la promozione di iniziative di ricerca e sperimentazione nel settore
edilizio;

o) la vigilanza sulla gestione amministrativa e finanziaria delle co-
operative edilizie comunque fruenti di contributi pubblici. Entro il
mese di febbraio di ogni anno la Giunta regionale trasmette al Con-
siglio regionale una relazione sui risultati di tale attività, riferita
all’anno precedente.

1 bis. Il prezzo di vendita degli alloggi di cui al comma 1, lettera
m) è pari al prezzo di mercato delle stesse unità abitative libere,
determinato sulla base di perizia asseverata, diminuito del venti
per cento. Hanno titolo all’acquisto degli alloggi di cui al presente
comma soltanto gli assegnatari o i loro familiari conviventi, i quali
conducono un alloggio a titolo di locazione da oltre un quinquennio
e risultano in regola con il pagamento dei canoni e degli oneri
accessori. In caso di acquisto da parte dei familiari conviventi è
fatto salvo il diritto di abitazione in favore dell’assegnatario.

1 ter. L’alienazione degli alloggi liberi è effettuata con la procedura
dell’asta pubblica, con offerte in aumento, assumendo a base d’asta

il prezzo di mercato di cui al comma 1 bis.

1 quater. Gli alloggi acquistati ai sensi del comma 1 bis non possono
essere alienati prima che  siano trascorsi dieci anni  dalla data
dell’acquisto, salvo i casi di incremento del nucleo familiare di
almeno due unità ovvero di trasferimento dell’acquirente in un co-
mune distante più di cinquanta chilometri da quello di ubicazione
dell’immobile.

2. Allo svolgimento delle funzioni di cui al comma 1, lettere b), i)
e m) provvede il Consiglio regionale, su proposta della Giunta re-
gionale; alle funzioni di cui alle lettere a), c), e), f), n) ed o) provvede
la Giunta regionale nel rispetto delle previsioni di cui all’articolo
67; alle funzioni di cui alla lettera d), provvede la Giunta regionale,
sentita la competente commissione consiliare. Le materie di cui alle
lettere g), h) e l) sono disciplinate con legge.".

4. Strutture di riferimento

- Direzione urbanistica e beni ambientali

- Direzione edilizia abitativa
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